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Populista e di sinistra, in Sud America c’è un nuovo uomo forte OMERO CIAI

●■
Ipse Dixit

“Gli uomini
si governano
con la testa

Chamfort

”

C’ è una nuova stella nel firma-
mento politico della sinistra
latino-americana. Ha vinto le

elezioni in Venezuela e da due setti-
mane è presidente. Ex golpista, ex co-
lonnello dell’esercito, Hugo Chavez
Frias, 44 anni, ha ottenuto nelle pre-
sidenziali del 6 dicembre scorso oltre
il 50 per cento dei voti, coagulando
un fronte d’opposizione che va dai po-
verissimi delle favelas di Caracas fino
alla classe imprenditoriale più aperta
e dinamica, passando per l’élite intel-
lettuale del paese.

Resuscitando il fantasma di Simon
Bolivar e promettendo una guerra alla
corruzione e alle diseguaglianze so-
ciali, Chavez ha avuto dalle urne
quello che non era riuscito a raggiun-
gere sette anni fa, il 2 febbraio 1992,
quando guidò, alla Gheddafi, un gol-
pe di colonnelli contro il presidente

Carlos Andres Perez, reo di aver re-
presso nel sangue la famosa «rivolta
degli affamati».

Simpatico, comunicativo, diretto,
Chavez sta ora conquistando anche
la sinistra, dal Messico all’Argentina.
A difenderlo apertamente aveva co-
minciato «Pagina12», rivista cult di
Buenos Aires, ma adesso la ha sdoga-
nato addirittura Jorge Castañeda, il
più brillante fra i teorici della nuova
sinistra, liberal e molto «americano».

In una intervista a «Libération»,
Castañeda, ha detto che Chavez può
essere un «nuovo modello per la sini-
stra» perché ha «il potenziale per di-
ventare un vero populista latino-ame-
ricano».

«Abbiamo bisogno - dice Castañe-
da - di dirigenti che si occupino delle
persone. Ed è bene ricordare che, no-
nostante tutti i loro difetti, le grandi

epoche populiste dell’America Latina,
negli anni ‘30 e ‘40, con Vargas (Bra-
sile), Cardenas (Messico) e Peron (Ar-
gentina), furono l’unico momento nel
quale una parte degli esclusi vennero
incorporati nella società. Una parte
minoritaria degli esclusi, è vero, - i la-
voratori industriali organizzati -, ma
meglio questo che niente».

Insomma, Castañeda vede in Cha-
vez un aggiornamento del populismo
e accetta la scommessa anche perché
l’altra strada, quella di una social-de-
mocrazia moderna, non c’è. «La via
di un partito socialdemocratico - so-
stiene Castañeda - che poteva essere
concretizzata in Brasile dal Partito
dei lavoratori (PT) o in Messico dal
Partito rivoluzionario democratico
(PRD), non è decollata». Quindi un
populismo moderno che sia prima di
tutto democratico, che tenga presente

il mercato e la globalizzazione, può
diventare un cammino da seguire per
la sinistra.

L’analisi è sintomatica dell’ango-
scia che può provare chiunque osser-
vando la realtà politica del Continen-
te. Messa da parte l’epoca delle guerri-
glie e riposta nel cassetto la fallimen-
tare esperienza castrista, la sinistra
stenta a rinascere.

In Perù governa un dittatore giap-
ponese. In Messico l’ennesimo rappre-
sentante dell’oligarchia politica del
Pri. In Argentina c’è Menem. In Cile
Frei, un democristiano di destra. In
Brasile le speranze suscitate da Car-
doso, stanno tramontando sotto i col-
pi della crisi economica e dell’ambi-
guità programmatica sui grandi temi
della riforma fiscale e agraria. Ma bi-
sogna anche ammettere che Chavez
qualcosina per essere amato dalla si-

nistra moderna la sta facendo.
Intanto l’equipe di governo: equili-

brata e decisamente progressista. Poi
il programma. Moderato in economia,
riformatore in politica. Buoni rapporti
con Fondo monetario internazionale,
nessuna minaccia di nazionalizzazio-
ne dell’industria petrolifera. E infine,
qualche misura ad effetto, tipicamen-
te populista, ma magari efficace, co-
me quella di mandare l’esercito a co-
struire strade e ponti nelle zone più
disagiate del paese. Ossia, pensano
gli osservatori, se Stati Uniti e Fondo
monetario sapranno accompagnare il
cammino di Chavez aiutandolo a su-
perare l’asfissia finanziaria del Vene-
zuela e la recessione economica; egli,
da potenziale e pericoloso «caudillo»
potrebbe trasformarsi, come nelle fia-
be, in un esempio moderno di leader
democratico latino-americano.

LE NOTIZIE DEL GIORNO ELIO SPADA

DECISO DAL PRETORE DEL LAVORO

Se i neonati sono due
i permessi raddoppiano

LA FOTONOTIZIA L’UE TUTELA LE NOSTRE CASTAGNE

L’«euro-caldarrosta»
diventa un business

■ Partorisceduefigli,dunquehadirittoadoppipermes-
si.L’hadecisolapreturadelLavorodiRoma,acco-
gliendoilricorsodiunadipendentedelComune.La
giovane,R.S.,avevadatoallaluceduebambineil10
lugliodel1988,mailmunicipiocapitolinoleavevari-
conosciutosoloipermessichespettanoallemadri
conunfiglio:dueoreperl’allattamentoe30giornise
leneonatesifosseroammalate.Ladonnaavevaperò
fattoricorsoeilpretorehadispostoilraddoppiodei
permessiperchè«vacomunqueassicuratoadambe-
duelebambineuntrattamentogiusto»pernonviola-
reil«principiodieguaglianza».

■ L’Europacitoglielecastagnedalfuocoestendelapro-
tezionecomunitariasullanostraproduzione.Staper
partire, infatti, ilbusinessdell’«euro-caldarrosta».
Quasi lametàdellecastagnemangiatenell’Unione
europeaarrivainfattidall’Italiaeadessoancheglieuro
-burocratisonoprontiamanifestareil lorogradimen-
to.Lacastagnaitaliana,annuncianoicooperatori
agricolidellaConfcooperative,èstatainfatti inserita
traleproduzioniortofrutticoleammessealsostegno
comunitarioeleprovvidenzecomprenderannopro-
gettidivalorizzazionechepartonodalboscoperarri-
varealprodottofinitodiqualitàcertificata.

IN ITALIA IL DUELLO NON È MORTO

I guanti di sfida
tornano a volare

CONTRO LA SOSPENSIONE DEI VOLI

Pantelleria in sciopero
per la «fuga» di Alitalia

■ Sequalcunovioffendeamortechefate?Ancor’oggi,
permolti, l’ontavalavatacolsangue.Unduello, in-
somma,doporegolarelanciodelguantodisfida.In
Italia, lapraticaesisteancora.Tant’ècheilduelloè
compresonell’elencodeireatidadepenalizzare.Le
statistichegiudiziariepubblicatedall’Istatspiegano
chenel1997cisonostatenovedenuncepersfidea
duello(art.394C.P.)conunamultafinoa400.000li-
re.Addirittura14ledenuncecontro«portatoridisfi-
da»:quellichelancianoilguanto,operazionepunita
comeilduellostesso.Tresonostateledenunceper
usodellearmiinduello(finoaduemilionidimulta)e
dueper«duellanteestraneoalfatto»(chisisostituisce
cioèaunodeidueduellanti).Paesechevai...

■ Pantelleria«chiusapersciopero».Tutteleattivitàsono
statebloccateieriperprotestacontroladecisionedi
Alitaliachedal27ottobrehasospesoicollegamenti
aereiconl’isolaperlanonremunerativitàdellatratta.
Sitratta,haspiegatoilsindacoAlbertoDiMarzo,di
una«provagenerale»peraltreiniziativeanchepiùcla-
morose.Unaprotestaèincorsoperglistessimotivi
ancheaLampedusa.AttualmentesuPantelleriaope-
ranounAtr42diAirSiciliaeunvolo(sperimentale)di
Airmed.Alitalia, inunanota,hagiustificatoil«taglio»
appellandosia«logichegestionalitipichediogni
aziendachedeveconfrontarsiconilmercato».Ilsin-
dacodiPalermo,Orlando,hachiestol’interventodel
premier,D’Alema,edelministrodeiTrasporti.

In nove attraverso il Pacifico su una barca di giunchi
■ Quellachevedeteèla«MataRangiII»,un’imbarcazionecostruitaintera-

menteconigiunghidagli indianibolivianiAymara.Labarcaèstatafoto-
grafatadomenicascorsamentrestavanavigandonellabaiadiArica,sulle
costedellaBolivia,Loskipperspagnolo,KitinMunozeilsuoequipaggio

internazionalecompostodanovepersonesonoimpegnati inun’avventurosa
traversatadell’oceaoPacificonellasperanzadiraggiungerel’Asia,conun
eventalescaloaTaiwanoinGiappone.SecondoleprevisionidiMunoz,lana-
vigazionedi«MataRangi»dovrebbeconcludersi incircaquattromesi.

SGOMINATA UN’ORGANIZZAZIONE

Rapine ai camionisti
con l’«elettroshock»

ASPIRANTI ALLEVATORI

I giovani sardi
fanno la fila
per le lumache

ALLARME DEL WWF

Maiale romagnolo
e asino dell’Amiata
a rischio estinzione

IL CARO-SHUTTLE

Ricambi costosi
La Nasa chiede pezzi
al museo spaziale

IN OLANDA

Per San Valentino
lui le «regala»
solo coltellate

IL BOOM NEL PERIODO ESTIVO

Viagra, in Marocco
mille pillole al giorno

■ Fragli«strumentidelmestiere»deirapinatorièentra-
toapienotitolol’elettroshock.Ibanditiusavanoun
marchingegnochesparaaghiinmetallocollegatiad
unfilodirameprovenientedaunabatteria.Così,con
unascaricaelettrica, immobilizzavanoicamionisti in
transitosull’A1es’impossessavanodeiloroTir.Per
questosonofiniti incarceretreromaniarrestatinei
pressidiOrvietonelcorsodell’operazione«Elettro-
shock»condottadacarabinieriepoliziastradale.Ica-
mionvenivanoassaltatinellepiazzuoledisosta.

■ Voglionofortissimamentealleva-
relumache.Sono113gliaspiran-
ti«allevatori»cagliaritanichein-
tendonopartecipareal«Proget-
toElicicoltura»promossodalla
Societàinvestimentiprogramma
alimentaresardo,incollabora-
zioneconlaProvincia.Lerichie-
stedipartecipazionesonoperve-
nuteda52Comuni.

■ Nonèlafocamonacailmammi-
feroitalianochecorreilpiùgrave
rischiod’estinzione,malarazza
suinaromagnola,oMora,una
specieautoctonadelleprovince
diForlìeRavenna,dicuisopravvi-
vonosolounaquindicinadi
esemplari. Inpericoloanchel’asi-
nodell’Amiata.L’allarmeèstato
lanciatodalWwf.

■ LaNasatornaall’antico.Iricambi
pernavicellespazialicostanoe
perrimpinguarelescorteincalo
laNasahachiestoaunmuseo
spazialelarestituzionedialcuni
pezzimontatisulloShuttle.Se-
condounquotidianodell’Alaba-
ma,l’entespazialeUsahachiesto
larestituzionedeimotoriapro-
pellentesolidoperloShuttle.

■ Cupido,ènoto,colpiscealcuore.
Ancheluicihaprovatomaèfinito
ingalera,Leiègraveall’ospedale
diAmsterdam.Tuttoperunapro-
messanonmantenuta.Lui,27
anni,avevagiuratoche,almenoa
S.Valentino,leavrebbeportatola
colazionealetto.Madomenica
mattinaavevapreferitodormire.
Laliteèfinitaacoltellate.

■ InMaroccoilViagravaamille.Tantesonoinfatti le
compressedelfarmacoanti impotenzaconsumate
ognigiornodallapopolazionemarocchinasecondo
l’agenziaMap.Lacasafarmaceutica«Sophanord»,ha
resonotochecomplessivamentesonovendutein
maroccho7500scatoleognimese.Secondolestati-
stichedellacasafarmaceuticailconsumodellapillola
delsesso,aumentaconsiderevolmenteneimesidi lu-
glio,agostoesettembre,periodochecoincideconil
ritornoinpatriadeimarocchinichevivonoall’estero.

SEGUE DALLA PRIMA

CARO
ROMANO...
Il primo è il congresso del Pse
previsto a Milano per l’inizio
di marzo. Dato che tredici go-
verni dell’Europa su quindici
sono a guida socialista e di
centrosinistra, è chiaro che in
quei giorni cominceranno a
intrecciarsi indicazioni con-
crete sulle nomine commissa-
riali, presidente compreso. Se
continueranno gli attacchi e
gli sgarbi di cui domenica
scorsa abbiamo avuto un as-
saggio alla riunione romana
del movimento Prodi-Di Pie-
tro-sindaci, questo non gio-
cherà a vantaggio di Romano
Prodi, ed è male. Non gioche-
rà a vantaggio dell’Italia, ed è
malissimo.

Il secondo appuntamento,
quasi certamente decisivo, sa-
rà al summit d’inizio giugno
che chiuderà il semestre di
presidenza tedesca dell’Unio-
ne. In quel momento man-
cheranno alle elezioni più o
meno una decina di giorni, la

campagna si sarà riscaldata, se
Prodi avrà deciso di puntare
tutto sul tavolo della politica
interna gettandosi alle spalle
l’Europa, a poco varranno le
ottime carte che in differenti
condizioni avrebbe potuto
giocare.

Alcuni commentatori han-
no indicato nella sua incerta
collocazione politica (popola-
re e socialista?) un serio han-
dicap alle possibilità di riusci-
ta. La mia ipotesi è che pro-
prio lo stare a cavallo tra i due
schieramenti potrebbe (avreb-
be potuto?) giocare a favore.
In termini europei, l’esito del-
le prossime elezioni è tutt’al-
tro che scontato. Il Partito Po-
polare europeo, a rischio di
tradire le sue origini e la sua
linea, ha imbarcato nel grup-
po alcune decine di conserva-
tori, compresi i forzisti italia-
ni, per accrescere la possibilità
di conquistare la maggioranza
relativa. Dato che l’indicazio-
ne del presidente ci sarà in
giugno a urne ancora chiuse,
proprio un cattolico di cen-
trosinistra come Prodi potreb-
be (avrebbe potuto?) avere ot-
time possibilità di riuscita.

Questa è la posta che l’ex pre-
mier ha davanti a sé nelle
prossime difficilissime setti-
mane. Se vorrà giocare le sue
(e le nostre) possibilità in
chiave davvero europea dovrà
decidere velocemente se pro-
seguire a correre per quel po-
sto, nel qual caso dovrà cali-
brare con cura i contorni della
sua collocazione, ovvero se ti-
rarsi fuori. Se non farà nessu-
na delle due cose, o non le fa-
rà in tempo, ridurrà a zero
quel «venti per cento di possi-
bilità» che ancora si attribui-
sce e soprattutto taglierà fuori
il paese da un posto che sicu-
ramente ci spetterebbe per al-
meno due ragioni. Tra i gran-
di paesi europei siamo oggi
chiaramente sottorappresen-
tati, primo. Secondo: anche
andando indietro negli anni
si vede che la nostra posizione
è stata troppo a lungo di se-
condo piano. Dopo il brillan-
te exploit sull’euro (merito in
primis di Prodi e di Ciampi)
questo è il momento di tenta-
re. Prodi queste cose le sa me-
glio di ogni altro. Sia chiaro
che le sappiamo anche noi.

CORRADO AUGIAS

QUEI
MISTERI...
Qualcuno - chi? - ha pa-
gato la libertà dell’ostag-
gio con un carico di eroi-
na?

Generali felloni, spie,
magistrati a capo di strut-
ture a metà dello Stato, a
metà «private» (ma priva-
te di chi?), confidenti e se-
questratori che sono le
stesse persone, mafiosi e
banditi che fanno arresta-
re i rapitori e poi vengono
lasciati allegramente a de-
linquere: i personaggi del
solito copione «made in
Italy» tornano puntual-
mente in scena in una ver-
sione riveduta e corretta di
altri grandi scandali na-
zionali derivanti da seque-
stri di persona.

Ricordate il caso Ciril-
lo? Uomini dello Stato
«trattarono» per conto di
quello che allora era il
partito di maggioranza
con il capo della mafia

campana, detenuto in un
carcere che somigliava a
un hotel a cinque stelle,
provocando così una scia
sanguinosa di delitti. L’o-
staggio «doveva» essere li-
berato perché cessassero
gli imbarazzanti interro-
gatori cui l’assessore dc
campano veniva sottopo-
sto dai rapitori br sulla
Tangentopoli del terremo-
to. Vennero sborsati mi-
liardi. La camorra cutolia-
na ottenne legittimazione.
Il doposequestro fu ancor
più devastante del seque-
stro.

Che succede adesso? La
singolarità degli eventi più
recenti è che - pur in as-
senza del contesto politico
e del sistema di interessi
affaristici in cui si svilup-
pò il caso Cirillo - quelle
stesse pratiche vengano
oggi riproposte. Il dopose-
questro continua ad essere
il clou: organizzazioni cri-
minali lo gestiscono con
spudorata spregiudicatez-
za, profittando di oscure
connivenze. Ed è opportu-
no e meritorio che la Com-

missione antimafia abbia
deciso di indagare a fondo
sullo strascico limaccioso
che i sequestri di persona
continuano a portarsi die-
tro.

È un grande buco nero
che inghiotte fiducia nelle
istituzioni e sicurezza col-
lettiva. Nessuno riesce
mai a quantificare l’esatto
ammontare dei riscatti: né
i familiari, né i servizi se-
greti ammettono di solito
di aver pagato. Si tratta di
un giro di centinaia di mi-
liardi, ma nell’ultimo ven-
tennio in Calabria sono
state intercettate bancono-
te per soli otto miliardi.
Una goccia nel mare. Al-
larme sociale e inquina-
mento degli apparati con-
tinuano, così, ad andare a
braccetto. Oltre ai seque-
stri e alla riduzione in
schiavitù di esseri umani,
continua ad essere perpe-
trato il sequestro della ve-
rità. Una particolarità ita-
liana di cui faremmo vo-
lentieri a meno.

VINCENZO VASILE


